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■ L’Università luogo di conoscenza e
ricerca, ma anche uno spazio per la pro-
mozione della solidarietà. Lo dimostra
«Incontro con una voce dall’Africa»,
un’occasione per ascoltare, condividere
e scambiare idee e proposte con padre
Giuseppe Lucchetta, missionario dei
Padri Bianchi da 38 anni in Africa. L’ini-
ziativa avrà luogo domani alle 16.45 nel-
l’Aula consiliare della facoltà di Ingegne-
ria (via Branze, 38).

«Ho conosciuto padre Lucchetta du-
rante un soggiorno in Rwanda, dove ge-
stisce una piccola comunità di acco-
glienza per ragazzi di strada e persone
che versano in condizioni di estrema po-
vertà, assiste anche malati mentali - rac-
conta Giovanni Legnani, docente del di-
partimento di Ingegneria Meccanica e
Industriale della nostra università e or-
ganizzatore dell’evento -. Tornato in Ita-
lia ho raccontato ai colleghi le impres-
sioni tratte dall’incontro con il missiona-
rio e ho subito riscontrato un interesse
umano, culturale e sociale per la sua at-
tività. Approfittando di un suo viaggio
in Italia, abbiamo quindi deciso di invi-
tarlo a condividere con noi la sua espe-
rienza di accoglienza e solidarietà».

All’incontro, aperto a tutti, partecipe-
ranno anche Cetamb (Centro dell’Uni-
versità di Brescia di documentazione e
ricerca sulle tecnologie appropriate per

la gestione dell’ambiente nei Paesi in
via di sviluppo) e Umudufu, associazio-
ne di volontariato attiva in Rwanda
(www.umudufu.org).

Padre Lucchetta cerca di sottrarre i
ragazzi di strada dal degrado e dall’ab-
bandono insegnando loro l’uso del com-
puter. Chi vuole donare computer por-
tatili, dotati di batterie e in buono sta-
to, può scrivere all’indirizzo e-mail:
pgiuseppelucchetta@yahoo.fr. m. c. r.

■ Alla «supremacausa dell’educazione cristia-
na» ha dedicato la sua vita e tutte le sue risorse,
rispondendo con entusiasmo fin dalla gioventù
all’invito di Cristo: «Vieni! Seguimi!». Le opere
ideate e sostenute dal Servo di Dio Vittorino
Chizzolini nel solco della tradizione pedagogica
del cattolicesimo bresciano sono vitali e fruttuo-
se a ventisei anni dalla sua scomparsa e l’anni-
versario riunisce nella chiesa di San Luca gli stu-
dentidella Famiglia Universitaria «CardinalGiu-
lio Bevilacqua - Emiliano Rinaldini» insieme alle
tante persone che hanno conosciuto il suo parti-
colare carisma nella Scuola Editrice e nella Fon-
dazione Tovini.

«Visse il Vangelo con gioia»

Il brano evangelico di Marco sull’incontro tra
Gesù e il giovane ricco è stato richiamato nel-
l’omelia dall’assistente ecclesiasticodell’Univer-
sità Cattolica di Brescia, Padre Michele Pisched-
da, che ha presieduto la concelebrazione anima-
ta dagli studenti.

«Vittorino Chizzolini, che ha sempre cercato
di vivere il Vangelo con gioia, ha risposto con gio-
ia all’invito di Gesù», ha detto il celebranteriper-
correndo attraverso gli scritti del Servo di Dio le
tappe di una vita tutta donata per una grande
causa, fin dalla preghiera fitta di proponimenti
del maestro ventenne, all’indomani degli eserci-
zi spirituali del 1927. Come al ricco del Vangelo,
a lui è arrivato l’appello a «lasciare i pesi che ral-
lentano la sequela di Cristo». Chiamato da
mons.Angelo Zammarchi, dopo la laurea all’Isti-
tuto superiore di Magistero e gli studi all’Istitu-
to superiore di scienze sociali, ha iniziato l’assi-
duo impegno nell’Editrice, svolto per più di mez-
zo secolo alla redazione della rivista «Scuola ita-
liana moderna». Nel 1943 Vittorino Chizzolini en-
trò nell’Opera dei Missionari della Regalità, volu-
ta da padre Agostino Gemelli per formare e ac-
compagnare i laici nell’attività di apostolato e di
servizio all’Università Cattolica. «Povertà, umil-
tà, carità» sono i tratti che caratterizzano la sua
figura secondo tante testimonianze. Nato in
una famiglia di artigiani, Chizzolini ha scelto di

vivere «francescanamente povero» e si deve al
dono della sua eredità la nascita nel 1957 della
Fondazione Tovini, da lui ideata per favorire le
«vocazioni magistrali». Alla Famiglia Universita-
ria per l’accoglienza degli studenti si è affianca-
to dal 1960 il Seminario pedagogico di coopera-
zione internazionale, per la formazione di giova-
ni volontari da mandare come educatori nei Pae-
si del Terzo Mondo. Molta parte ha avuto il suo
impegno nell’apertura della sede bresciana del-
l’Università Cattolica, con «vocazione pedagogi-
ca». L’umiltà è stata «una costante», nello stile
di vita dell’«umile professore consegnato alle
sue guide, Zammarchi e Gemelli».

Nel segno di Giuseppe Tovini
Fin da giovane era stato per lui «già chiaro

che cosa significasse essere discepolo di Cristo»,
una profonda religiosità ha guidato la stesura
del Testamento, nel 1958.

«Amare di più con cuore missionario, ecume-
nico, fratello di tutti i fratelli del mondo»: questo
il proposito ribadito in uno scritto nel 1977 du-
rante un pellegrinaggio in Terra Santa, richia-
mato ieri da padre Pischedda nella celebrazione
che unisce, al ringraziamento per le opere e per
l’esempio del Servo di Dio, la preghiera perché
possa procedere la causa di canonizzazione in-
trodotta nel 2005. In San Luca il Servo di Dio
morto a Brescia il 24 maggio 1984 ha la sua tom-
ba vicino a quella del Beato Giuseppe Tovini, di
cui ha continuato l’opera nel campo dell’educa-
zione. «Possa la sua tomba suscitare in chi la visi-
ta consolazione nelle prove e coraggio nelle in-
traprese apostoliche», dice la preghiera compo-
sta da monsignor Bruno Foresti, Vescovo emeri-
to di Brescia: l’hanno recitata ieri i numerosi fe-
deli intervenuti.

Elisabetta Nicoli

«Per l’educazione cristiana»
In San Luca la Messa nell’anniversario della morte del Servo di Dio Vittorino Chizzolini
Padre Pischedda: l’incontro con Zammarchi e Gemelli e la scelta della povertà

FEDERFARMA Mottinelli:
un nuovo incarico
Clara Mottinelli, titolare di farma-
cia rurale a Temù, è stata eletta dai
suoi Colleghi lombardi a Milano al-
la presidenza dei titolari di farma-
cia rurale della Lombardia. La dot-
toressa Mottinelli entra così di dirit-
to nel Comitato Esecutivo di Feder-
farma Lombardia. «Un riconosci-
mento che premia il suo impegno
in Atf-Federfarma Brescia, in cui ri-
copre dallo scorso anno la carica di
presidente dell’associazione oltre
che di presidente dei rurali» dice
una nota di Federfarma Brescia.

UGOLINI Il programma
delle prossime gite
Prosegue il calendario di gite di pri-
mavera-estate che la Ugolini propo-
ne a soci e simpatizzanti. Queste le
più vicine in ordine di tempo. Do-
menica prossima, 30 maggio, è in
calendario la salita al monte Caplo-
ne, metri 1.976, da Tremosine; do-
menica 13 giugno, si va in roccia
sulla Ferrata delle Taccole, al mon-
te Baldo, metri 2.200; il 27-28 giu-
gno, salita a Cima d’Arbola, metri
3.235, in val Formazza, con pernot-
tamento in rifugio; il 10-11 luglio,
nelle Dolomiti di Falzarego, pernot-
tamento in rifugio e salita a cima
Fanis, m 2980, con la mitica ferrata
Tomaselli; si tornerà poi sulle cime
di casa, il 24-25 luglio con pernot-
tamento al Denza per salire l’indo-
mani in Presanella, metri 3.556.

Soroptimist, bullismo
e «quiet generation»
Incontro oggi alla Libreria della Cattolica

La celebrazione eucaristica ieri nel tempio di San Luca
dove riposano le spoglie di Vittorino Chizzolini

■ Questo pomeriggio alle 18, nella li-
breria dell’Università Cattolica di via
Trieste 17/d, in città, i Soroptimist
Club di Brescia, Garda Sud e Iseo, pro-
muovono un incontro aperto a tutta la
cittadinanza sul tema «La quiet gene-
ration ci interpella».

L’incontro, che si prefigge di propor-
re una «riflessione da adulti su educa-
zione, formazione e sul bisogno di buo-
ni maestri a scuola e in famiglia», vedrà
una breve introduzione delle presiden-
ti dei tre Soroptimist club citati, Paola
Carmignani, Simonetta Palombo e Ma-
riella Nolli, «Educare un patto di fidu-
cia» sarà quindi il tema affrontato dal-
l’insegnante Teresa Tonna, al quale se-
guiranno varie testimonianze dal mon-
do della scuola, voci di chi vive quoti-
dianamente l’esperienza a contatto
con i ragazzi che daranno conto di si-
tuazioni esistenti e suggeriranno inter-
venti da adottare. All’iniziativa ha da
ultimo garantito la sua partecipazione
anche la dirigente dell’Ufficio scolasti-
co provinciale Maria Rosa Raimondi.

Al centro dell’incontro un tema di
grande attualità. «Le ragazze di Face-
book sospese per bullismo»; «Si annoia-
no, incendiano la scuola». Questi e altri
titoli comparsi di recente sui quotidia-
ni più diffusi - sottolinea la nota di pre-
sentazione dell’appuntamento odier-
no - hanno sollecitato i tre Soroptimist
Club bresciani, chiamati quest’anno a
lavorare sul tema «Educazione, forma-
zione, informazione», a promuovere un
incontro pubblico per riflettere insie-
me sui segnali di disagio che provengo-
no dal mondo della scuola.

In occasione dell’incontro la Libreria
dell’Università Cattolica allestirà una
rassegna di libri in tema di educazione,
rapporto fra genitori e figli, tra famiglia
e scuola e in tema di bullismo.

Ingegneria, sull’Africa
un missionario in cattedra

Padre Lucchetta con uno dei «suoi» bambini

■ Quale esercitazione scolastica me-
glio suggella un’esperienza di studio o
una visita d’istruzione in un Istituto
alberghiero? La predisposizione di una
cena, naturalmente! Da oggi iniziano al-
cuni giorni impegnativi per gli allievi
delle quarte e quinte dell’alberghiero
«Mantegna» di Brescia che, coadiuvati
dai loro docenti, prepareranno quattro
cene ispirate ai progetti realizzati a
scuola. Ogni anno infatti gli studenti
dell’istituto» presieduto dal prof. Augu-
sto Belluzzo, affrontano accanto ai pro-
grammi curricolari anche argomenti di
carattere interdisciplinare, spesso lega-
ti a particolari percorsi didattici.

Stasera si parte con un menù tipico
della Catalogna, domani le specialità sa-
ranno ispirate alla Normandia, mete di
viaggi d’istruzione. Il 27 maggio la sera-
ta concluderà l’esperienza di approfon-
dimento scolastico della tradizione culi-
naria italiana «Slow Food» e la cena ve-
drà la partecipazione dello chef Vittorio

Fusari; il 28 maggio, infine, sarà la volta
degli studenti che nel corso dell’anno si
sono dedicati allo studio della cucina
bresciana e che si cimenteranno nella
preparazione di piatti tipici della no-
stra provincia.

Le riunioni conviviali nei locali di via
Fura, aperte ad ospiti esterni alla scuo-
la - parenti e amici di studenti e inse-
gnanti - saranno progettate e realizzate
dagli alunni delle classi quarte e quinte,
che ne cureranno anche l’allestimento,
arricchendole con letture a tema e riper-
correndo il cammino di preparazione af-
frontato in diverse discipline di studio.
Quindi, oltre a rappresentare un mo-
mento conviviale, esse sono una vera e
propria esercitazione per gli studenti,
che si cimentano in esperienze che spa-
ziano dagli aspetti più strettamente
professionali a quelli culturali caratteri-
stici del loro percorso didattico.

Fulvia Scarduelli

Al «Mantegna» le cene
hanno gusto europeo

brevi

Giornale di Brescia Martedì 25 Maggio 2010 la città 15


